LE CENERI 	Inizio della Quaresima 2020 	       Parrocchia Beata Vergine Assunta in Savignano s/P (MO)
in famiglia
Introduzione
[bookmark: _GoBack]Le diocesi dell’Emilia Romagna hanno accolto l’invito della Presidenza della Regione e sentiti anche i Prefetti, per contrastare la diffusione del “Coronavirus”, hanno deciso di sospendere tutte le Messe feriali e le liturgie del Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima. Il nostro vescovo don Erio ha rivolto, a tutta la diocesi, l’invito a celebrare in famiglia un momento di preghiera in sostituzione del rito delle Ceneri, nella giornata di mercoledì 26 febbraio 2020.

La Quaresima
Non dobbiamo vivere questo tempo di Quaresima con tristezza e come fosse un tempo che “speriamo finisca presto!”. Non dobbiamo sentirci obbligati a fare delle rinunce, dei sacrifici o compiere devozioni, per meritarci l’amore di Dio e il suo perdono. Non dobbiamo vivere questo tempo con paura, perché Dio ci ama come siamo e ci ha già perdonati. Siamo già stati salvati.
Questa Quaresima è per noi una occasione per riflettere, per guardare dentro il nostro cuore, nella nostra vita e riconoscere ciò che Dio ha fatto di bello per noi. Quaresima sarà l’occasione per chiederci se davvero conosciamo Dio, se davvero nella nostra vita abbiamo fatto un po’ di spazio per Lui. Sarà una occasione per riscoprire con gioia che Dio ci ha voluto come suoi figli. Un tempo dedicato a scoprire in che modo Dio ci chiede, nella vita di tutti i giorni, di essere suoi testimoni. Testimoni del suo amore, testimoni della sua bontà e fratelli in Cristo.
La quaresima è il nostro cammino verso la Pasqua del Signore che è vivo in mezzo a noi per sempre. In questo tempo posso fare qualche passo in più per convertirmi alla fraternità e alla comunione. Posso dedicare questo tempo a conoscere meglio Dio nell’ascolto del Vangelo e delle Scritture. Posso provare a spegnere lo smartphone o il PC o la TV per dedicarmi al dialogo con i miei familiari, all’ascolto degli amici e a parlare con Dio. Potrei riconoscere i tanti doni ricevuti dal Signore e provare a farne dono agli altri. Potrei migliorare quelle relazioni che più trascuro o perfino evito.  Dio ha già perdonato tutti i miei errori e vinto tutti i miei limiti: questo è un momento favorevole per me, ricolmato del suo immenso amore.


Coronavirus
Quanto più il coronavirus si rivela in tutta la sua serissima pericolosità, tanto più le religioni divengono superstizioni. Vale per i cattolici, ma vale anche per i musulmani, che non più tardi di qualche giorno fa su FB inneggiavano ad Allah che sta punendo i cinesi per le loro cattiverie. 
Un cristiano sa che attribuire ad una punizione divina la diffusione del coronavirus significa non avere fede nel Dio di Gesù Cristo. Dio, il nostro Dio, non è un dio capriccioso, come una divinità pagana. Il nostro Dio perdona, salva, usa misericordia. Non è un Dio che punisce, un Dio cattivo e ingiusto. Quando gli apostoli incontrano un cieco chiedono a Gesù: "Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?» e il Signore risponde «Né lui ha peccato, né i suoi genitori» (Vangelo della IV domenica di Quaresima di quest’anno Giovanni 9, 1-3). Il vangelo insegna costantemente che Dio Padre "fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti” (Vangelo di domenica scorsa Matteo 5,45). È possibile morire di malattia, sia se si è buoni, sia se si è cattivi; è possibile essere vittime del terremoto sia se si è buoni, sia se si è cattivi.
Possiamo invece pregare, in questa quaresima, perché il Signore ci sia vicino, perché ci doni la guarigione dell’anima e del corpo, perché il Signore sostenga tutti coloro che si adoperano per debellare il virus e tutti i sanitari impegnati nella cura dei fratelli.


[image: Risultato immagini per pregare in famiglia]PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Ognuno consideri cosa può fare. Possiamo ritrovarci tutti, genitori e figli assieme. Possiamo invitare a casa nostra una famiglia di amici o vicini di casa. Quando in famiglia i figli grandi o altri faticano a condividere momenti come questi, possiamo pregare da soli, perché la nostra preghiera possa essere un gesto semplice di fede che non obbliga. Affidate qualche parte anche ai più piccoli di casa, anche solo colorare un disegno.


Possiamo ritrovarci intorno ad alcuni segni: una candela accesa, segno della presenza di Gesù tra noi; un fiore o una pianta che ci richiamano la bellezza del creato in cui siamo immersi; una Bibbia aperta, che ci ricorda che Dio si comunica a noi nella sua Parola; una ciotola di acqua a ricordo del nostro Battesimo, nel quale siamo diventati figli di Dio e siamo stati immersi nel suo amore; altri oggetti simbolo, che ricordano fatiche e gioie, parte della nostra realtà di vita quotidiana.
  

Ogni preghiera inizia…  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Possiamo fermarci qualche minuto in silenzio e raccogliere tutti i nostri pensieri che desideriamo portare in questa occasione di preghiera con il Signore.

Possiamo leggere un Salmo (*) e al termine recitare il Gloria al Padre…

Ascoltiamo il Vangelo del Mercoledì delle Ceneri:   Dal Vangelo secondo Matteo (6,1-6.16-18)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Facciamo silenzio. 
Rileggiamo il testo. 
Chiediamoci cosa Gesù vuole dire proprio a me.
Possiamo anche farci aiutare da un commento.

Commento

Elemosina, digiuno e preghiera: i tre capisaldi della fede ebraica. Un invito a cogliere l’occasione della Quaresima per mettere un poco di ordine nella nostra vita, complessa e occupata da innumerevoli impegni e faccende che non ci lasciano tempo. Un invito a mettere al centro Dio (preghiera), noi stessi (digiuno) e gli altri (elemosina). Perché abbiamo tutti bisogno di fermarci per prenderci cura di noi stessi. Abbiamo anche bisogno di chiederci quale posto occupi Dio nella nostra vita. E gli altri? Come Dio si prende cura di noi, anche noi siamo inviati a prenderci cura degli altri, a partire da coloro che ci sono più vicini. Queste opere, regole per il pio israelita, vanno compiute con una modalità nuova, nel segreto. Nel segreto, non inteso come nel nascondimento, ma inteso come luogo dove custodiamo ciò che è più prezioso. Dio ama la preziosità della nostra vita e delle nostre azioni, compiute per amore e con cura. Non sono gesti obbligati, dovuti, abitudinari. Sono i gesti più preziosi, compiuti con amore, con tutto noi stessi. Gesti che rivelano il desiderio di donare ciò che abbiamo di meglio, di prezioso. Proprio come Gesù che ci ha donato la cosa più preziosa, ci ha donato tutto: la sua stessa vita per noi.


Ora possiamo sostituire il segno della cenere sulla testa con gesti e preghiere:
- alcune parole per chiederci scusa reciprocamente, di alcuni comportamenti che possono aver offeso o ferito qualcuno;
- possiamo appoggiare a turno la nostra mano sulla Bibbia aperta, nel desiderio che la nostra vita sia ad imitazione del Vangelo;
- alcune preghiere rivolte al Signore per coloro che hanno più bisogno, per la Chiesa, per la nostra famiglia, per la nostra comunità parrocchiale, per i governanti, per i malati, per chi si è affidato alla nostra preghiera, per …;
- pronunciare qualche impegno concreto che desideriamo assumerci in Quaresima;
- decidere di mettere da parte ogni settimana qualcosa per i nostri fratelli in difficoltà; 
- scambiarci un abbraccio di perdono e di pace;
- altre vostre idee.


Ci diamo la mano e insieme diciamo la preghiera dei figli, la preghiera che Gesù ci ha insegnato: 
PADRE NOSTRO…


Chi guida la preghiera può concludere chiedendo la benedizione del Padre:
Ci benedica Dio onnipotente che è Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.

Tutti fanno il segno di croce attingendo con le dita un po’ di acqua dalla ciotola (acqua che è segno del nostro Battesimo).



(*) SALMI : 1, 5, 8, 16(15), 23(22), 51(50), 61(60), 92(91), 93(92), 111(110), 113(112), 121(120), 127(126), 130(129), 131(130), 138(137), 148, 150.

Se qualcuno se la sente può rendere più partecipata la liturgia anche con il canto (trova i libretti in Chiesa).
Buona Quaresima!
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